                                                                                       (Città), ….......... 2012

	A mezzo raccomandata a.r.


	Alla

Questura di …..........

Dott. ….................. SPM

Via …....., …...

(cap) (Città)(prov.)

Alla

Prefettura di …..........

Sportello Unico Immigrazione

Dott. ….................. SPM

Via …....., …...

(cap) (Città)(prov.)

Al

Presidente della Repubb. Italiana

On. …................... SPM

Via …....., …...

(cap) (Città)(prov.)

Al

Ministro dell'Interno

On. …................... SPM

Via …....., …...

(cap) (Città)(prov.)

Al

Ministro (altri)

On. …................... SPM

Via …....., …...

(cap) (Città)(prov.)

Al

Ministro della Funzione Pubblica

On. …................... SPM

Via …....., …...

(cap) (Città)(prov.)

Al

Presidente della Corte dei Conti

Dott. …................... SPM

Via …....., …...

(cap) (Città)(prov.)




	OGGETTO: 
	(nome e cognome del ricorrente) – richiesta di attivazione del procedimento di autotutela per rilascio di permesso di soggiorno anziché carta di soggiorno ex D. Lgs. 30/2007.-


Il sottoscritto, …..............., nato a …...... il …..........., residente in …..........., …............ (….), Via …............., tel. ….............., cittadino di nazionalità …..............;

anticipando che la propria famiglia ha già dovuto subire pesanti abusi e/o illegalità e/o discriminazioni dalla pubblica amministrazione conseguenti al suo stato, per cui alcuni componenti sono italiani ed altri stranieri, e dovute alla scarsa conoscenza della normativa sull'immigrazione da parte di molti impiegati e funzionari pubblici, tra cui si segnalano solo sommariamente: (descrivere episodi in cui tale scarsa conoscenza si è manifestata, e in cosa essa è consistita)

premesso che

il sottoscritto …........... ha fatto ingresso in Italia in data …........ dopo aver ottenuto un visto per ricongiungimento familiare rilasciato dal Consolato italiano di …....... ai sensi del D. Lgs. 30/2007;

in data …....., veniva richiesto all'Ufficio Immigrazione di ….... il rilascio della Carta di soggiorno ai sensi sempre del citato D. Lgs. 30/2007 non senza dover contestare erronee/illegittime richieste di documenti;

ritirato in data …..... (ben …. mesi dopo la domanda) il titolo di soggiorno, si accorgeva successivamente che in luogo della chiesta Carta di soggiorno, veniva consegnato un permesso di soggiorno “per coesione familiare” ai sensi del T.U. D. Lgs. 286/98;

ad oggi non gli è stato notificato alcun motivato provvedimento di rifiuto del titolo di soggiorno originariamente richiesto e pertanto la relativa procedura deve ritenersi ancora in svolgimento;

considerato che:

un “procedimento amministrativo complesso” (riguardante più amministrazioni dello Stato) che inizia con l'applicazione di una specifica normativa, deve concludersi con le stesse norme con cui è stato avviato (nel caso in esame con l'applicazione del D. Lgs. 30/2007) o con il suo rigetto;

l'applicazione al caso in esame del D. Lgs. 30/2007 con conseguente rilascio di Carta di soggiorno, oltre a essere evidente, è prescritto da apposita Circolare del Ministero dell'Interno;

essendo un permesso di soggiorno soggetto a bollo, non si comprende chi lo abbia pagato per il titolo rilasciato, atteso che non è stato certo accluso dal sottoscritto alla domanda di Carta di soggiorno in quanto esente;

il rilascio di un permesso di soggiorno della validità di n. 2 anni in luogo di una Carta di soggiorno comporta il ripetersi di numerose procedure di rinnovo, con tutti i maggiori oneri che lo Stato deve di conseguenza sopportare;

sembra che alcuni Uffici Immigrazione evitano per quanto possibile di rilasciare Carte di soggiorno, discriminando fortemente nei casi del tipo in esame le famiglie “miste” dalle altre famiglie composte di soli italiani e spesso provocando costosi contenziosi;

un rilascio di permesso di soggiorno ai sensi del T.U. D. Lgs. 286/98 in luogo della prescritta Carta di soggiorno ai sensi del D. Lgs. 30/2007 è socialmente riduttivo e dannoso per il sottoscritto e tale situazione lo costringerebbe all'esperimento di tutte le azioni legali necessarie, sia in sede italiana che europea, al ripristino della legalità ed al risarcimento del danno;

in conclusione l'episodio potrebbe anche essere solo il frutto di un errore, sia esso procedurale o interpretativo,

constatato che

in relazione ai parenti stranieri di cittadini italiani, la normativa in vigore e le procedure che, in conseguenza ad essa, vengono così lentamente attuate appaiono in contrasto con il dettato Costituzionale, la Convenzionale Europea per i Diritti dell'Uomo e le norme dell'UE in genere;

il ritardo e gli errori qui evidenziati sono comuni a molti altri casi, non trovano alcuna giustificazione ragionevole e rappresentano un notevole costo per lo Stato a causa della duplicazione di procedure e dei contenziosi, nonché per l'utenza in genere;

in tali situazioni si continuano a scaricare sull'utente le disfunzioni della Pubblica Amministrazione;

l'utente che vuole difendersi senza affidarsi ai costosi servizi di un legale è costretto a sottrarre tempo alla famiglia per studiare la normativa e poter così replicare opportunamente ad ogni abuso;

il sottoscritto ha ormai la determinazione e la cultura legale per contrastare queste situazioni;

chiede

in via bonaria e transattiva e senza che ciò possa costituire riconoscimento alcuno, l'attivazione delle prescritte procedure di autotutela della Pubblica Amministrazione al fine di ottenere la chiesta Carta di soggiorno ai sensi del D. Lgs. 30/2007 in luogo del rilasciato permesso di soggiorno

e comunica infine per conoscenza

i fatti sopra esposti a tutte le altre Autorità in indirizzo, affinchè queste possano attivare attraverso i rispettivi canali istituzionali i necessari interventi atti a sanare situazioni come questa, che spesso rimangono silenti a causa della scarsa conoscenza delle norme e della mancanza di forza intellettuale ed economica da parte di molti utenti.

Con osservanza

(firma)

